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La situazione nella formazione delle Giunte 

Per iniziativa del Comune di Andria 

A Roma i sindaci 

della Provincia di Bari 
BARI, 19 

La mozione di sfiducia, presentata dalla DC contro il 
•Indaco e la Giunta di sinistra al Comune di Andria, è 
stata respinta ieri sera dopo un ampio e vivace dibattito 
con 21 voti (PCI, PSD uno astenuto (indipendente) e 12 
voti favorevoli (DC). Quello .che doveva essere, secondo 
la DC un atto di sfiducia all'operato della Giunta di sini­
stra, si è invece rivelata una nuova riconfermata unità 
dei comunisti e dei socialisti sul problema di una politi-
ca di rinnovamento degli Enti locali, l'autonomia di essi 
e la esigenza della riforma dell'ordinamento statale. 

Nel corso del dibattito i l sindaco, compagno DI Mol-
fetta. ha comunicato che 11 giorno 21 tutti i sindaci della 
provincia di Bari, si porteranno a Roma, ove avranno un 
Incontro con il ministro degli Interni, cui sottoporranno 
le ultime gravi decisioni della Cassa depositi e prestiti 
intese a concedere ai Comuni solo un terzo del 30 per 
cento sui mutui a pareggio dell'anno 1963. 

E' stato attorno a questo problema che il dibattito 
sulla mozione di sfiducia della DC ha assunto toni politici 
estremamente importanti in quanto è stato messo sotto 
accusa il potere del governo nei confronti dei Comuni in 
materia di investimenti pubblici, di politica anticongiun­
turale. 

Il Consiglio comunale di Andria, su iniziativa della 
Giunta, tornerà a riunirsi prossimamente per Un esame 
del problemi della disoccupazione e della condizione 
operaia. 

In provincia di Taranto 

Pur di governare 
la DC si 

allea coi fascisti 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 19. 
Sempre più vive diventano la 

protesta e l'indignazione delle 
nostre popolazioni di fronte alle 
lunghe trattative in corso tra i 
partiti di centro sinistra per la 
formazione delle nuove giunte 
che, oltre ad avere determinato 
la completa paralisi degli enti 
locali, si svolgono nella più 
grande confusione. 

Infatti, dopo la formazione 
della giunta democristiana di S. 
Giorgio J.. eletta col voto de­
terminante dell'unico missino 
eletto consigliere comunale, 
una nuova giunta, appoggiata — 
anche questa volta in maninera 
determinante — dai fascisti, è 
sorta a Crispiano (anche se il 
consigliere missino è diventato 
- indipendente » nel corso del­
la seduta consiliare). 

Il fatto più grave è che que­
sta ultima giunta è composta 

Orvieto: il 
PCI per una 

soluzione uni­
taria del proble­
ma della Giunta 

i ; * 

centrò-sinistra 
più arretrata 

Le conclusioni del sindaco hanno sottolineato 
l'involuzione della nuova Giunta comunale - La 
dichiarazione di voto del compagno on. Scionti 

ORVIETO, 19. 
La segreteria del comitato 

di zona del PCI di Orvieto 
nella riunione del 16 gennaio. 
alla quale hanno partecipato 
il sindaco di Orvieto, compa­
gno Torroni, l'on. Guidi e il 
compagno Laureti, della se­
greteria della Federazione, ha 
constatato a distanza di circa 
due mesi la laboriosità delle 
trattative condotte per la for­
mazione di una giunta muni­
cipale che comprenda tutte le 
sinistre, dal PCI al PSI ed al 
PSIUP, le prosnettive di suc­
cesso e le difficoltà residue 
per una rapida soluzione. 

I comunisti orvietani sono 
partecipi della richiesta gene­
rale di una rapida conclusione 
delle trattative e si rendono 
conto che i ritardi sono dovuti 
alla complessità della situa­
zione e alla necessità di co­
stituire una giunta unitaria 
delle sinistro senza alcuna di­
scriminazione. 

Le voci di critica che si 
sono levate da destra e da 
una parte della sinistra sono 
Indubbiamente da ascriversi a 
motivi diversi. 

Da destra per la evidente 
— e ciò non suscita meravi 
glia — impazienza di arrivare 
a soluzioni che rompessero la 
unità delle sinistre, allo scopo 
di limitare il successo conse­
guito dalle stesse il 22 no­
vembre. 

Da sinistra, probabilmente 
non rendendosi conto delle 
reali difficoltà e del nostro 
fermo impegno unitario volto 
a respingere ogni discrimina­
zione a sinistra, si è perve­
nuti ad affrettate ed errate 
conclusioni. 

T comunisti orvietani con­
vinti che il risultato vittorioso 
del 22 novembre costituisci» un 
ìmnegno ed un mandato uni­
tario ni oui le i n ' e r d ^ o te -er 
fedo, irvi'-im \ cit,Td:ni orvie­
tani a sr>«teno-e eli sforzi del­
la trattativ.*» "rtitarin e «i rt-
vol«-.^o al PSI ed al PSHTP 
perchè vogl'nno agevolare nel. 
lo spirito di una costruttiva 
comnren'ione l'accordo per la 
formazione della giunta munì-
eipale di Orvieto che sia il 
risultato dell'unità d»l'a sini­
stra socialista, preludio del­
l 'avit i di tutte le sinistre. 

non solo da democristiani, ma 
anche da socialisti. A Pulsano 
la trattativa tra DC. PLI e MSI 
è in corso. Pare però che un 
accordo sia stato già raggiunto 
per affidare la carica di vice 
sindaco al capolista del MSI. 
nonché segretario della locale 
sezione missina. 

I compagni socialisti nulla 
hanno da dire sul contorto e 
contraddittorio atteggiamento 
della DC che. a parole, dichiara 
di voler riconfermare la poli­
tica di centro sinistra e di ispi­
rarsi allo spirito antifascista e 
democratico della Costituzione. 
mentre nei fatti sceglie la via 
di alleanze che, malgrado il loro 
carattere, le consentono, co­
munque. di governare a suo pia­
cimento? Non hanno avuto nul­
la da dire per S. Giorgio J. e 
addirittura entrano a far parte 
di una giunta grazie all'appog­
gio di un ex missino. Quale giu­
dizio hanno da esprimere sugli 
orientamenti della DC a Pul­
sano? 

Intanto, da parte della Fede­
razione e dei gruppi consiglieri 
comunisti, è in corso un'azione 
tendente a sbloccare la situa­
zione di carenza degli enti lo­
cali. mentre i problemi econo­
mici e sociali della intera pro­
vincia si aggravano di giorno in 
giorno. 

Proprio ieri una delegazione 
di consiglieri comunali e pro­
vinciali comunisti, guidata dai 
parlamentari sen. Sebastiano Ca-
rucci e on. Nino D'Ippolito, si è 
recata dal prefetto per rappre­
sentargli la necessita urgente 
della convocazione di tutti i 
consigli eletti il 22 novembre. 
Precedentemente, i consiglieri 
provinciali del PCI e del PSItIP 
avevano tinitariamentne chie­
sto. a norma di legee. la con­
vocazione del Consiglio provin­
ciale. 

La posizione dei comunisti in 
ordine alla convocazione dei 
Consieli eletti, ai proerammi e 
alla formazione di nuove mag­
gioranze democratiche, oltre at­
traverso gli atti più sorra citati. 
viene espressa con chiarezza e 
decissione in una risoluzione 
approvata recentemente dall'As­
semblea dei consiglieri comu­
nali e provinc'ali comunisti e-
letti nelle ultime elezioni am­
ministrative 

In detta risoluzione, tra l'al­
tro. si legge: - In un momento 
cr'tico r»er la economia della no­
stra provincia, caratter izzo 
dalla stnsi delle piccole attività 
'nvrenditorali e artigianali. 
dalla persistente crisi che in­
veste a ritmo sempre più in­
calzante le nostre carneaene. la 
paralisi dei Comuni e della Pro­
vincia costituisce una erave re-
snonsabilità per le forze che 
l'hanno determinata-. 

- H voto del 22 novembre — 
prosegue la risoluzione — ha 
espresso chiaramente la volon­
tà popolare di far assolvere a "li 
•mM locaH una funzione rro-
nu'siva nella realtà econonv'ria 
del'a no«tra provincia, condan­
nando 1'«ittp«'«mo e l*immonil:-
«mo de"* Tv%lìt»'ca di c^tro v -
nìctra ParaV-^re la attività d*i 

om'ini e della Pnv-inc'a in 
l u n ^ " e vano fratt»*'"ve te<e a 
riconfermare tale pol't'ca 'men­
tre sorgono una dietro l'altra 
'« ciunte a p p o ^ a f e dal farci­
sti - N r i R l . S'enilca voler i-
TiT^re il va'or** e la portata 
rfe' risultati delle ultime ele­
doni ». 

Tn"ne 1» risolutone afferma-
T r^n^'^lieri comunali e pro-

'*inriol> c*mun'«t*l *1 rivolgono 
•» tuffo lo fr>r~" TvViitlrhp HI l«n !-
«-n-Sfirtf» TV»TV\1T<V soc'al'ste e 
c-'t^1 chA. «fUn^h* ,T«>nffano co-
-ffi.'t'» niir\*-» rn̂ *T<Tfor'»PT'*. ^rtri-
-*n HnKnvtp '̂oTii *» s'n'str°. che 
..oecartt scona~'" ,re la dentri 
•tvp^mico o rvvf :ca e là »i«»<:'r~ 

:*ìtrTti<» He11'* T>r*. e risoV'^e 
r ^ l m T n t e l urohlpml eh» assil­
lano le nostn» popolazioni ». 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 19 

Il dibattito sulle dichiarazio­
ni programmatiche della nuova 
Giunta di centro-sinistra (inse­
diatasi nel settembre scorso), si 
è concluso ieri sera. La repli­
ca del sindaco democristiano 
avv. Trisorio-Liutti, e gli altri 
interventi dei consiglieri della 
maggioranza, non hanno modifi­
cato sostanzialmente il signifi­
cato politico delle dichiarazioni 
lette dal sindaco a nome della 
Giunta e che hanno dato luogo 
al dibattito. 

Come nelle dichiarazioni, an­
che nella replica del sindaco è 
mancato un qualsiasi sforzo se­
rio e responsabile, di scavare 
nella situazione politica che ha 
portato prima alla costituzione 
del centro-sinistra a Bari e poi 
alle due successive crisi 
definitive dimissioni dell'ex sin­
daco democristiano ingegner Lo-
zupone. Non si è avuto il co­
raggio politico di avvertire i li­
miti seri che hanno logorato 
obiettivamente, in meno di due 
anni, il centro sinistra al Co­
mune di Bari. 

Il contenuto più moderato del­
le dichiarazioni programmatiche 
di questa terza edizione della 
Giunta di centro sinistra, ha 
fatto si che le destre, presentii 
in Consiglio, nei loro interven-| 
ti. si sono collocate, nella loro 
posizione, all'interno del siste­
ma. perchè il centro sinistra al 
Comune di Bari si muove su un 
terreno che diventa sempre più 
accettabile da parte della destra. 
specie poj. dopo le dichiarazioni 
di furioso anticomunismo pro­
nunciate. durante il dibattito. 
dal capogruppo democristiano 
La Forgia. 

Questo carattere moderato e 
di involuzione, che hanno assun­
to le dichiarazioni del sindaco 
democristiano rispetto a quelle 
del 1962, quando si dette vita 
al primo centro-sinistra al Co­
mune, è stato sottolineato, per 
parte comunista, dal compagno 
on. Scionti. Le dichiarazioni de. 
sindaco — e la sua replica — 
ha affermato il compagno Scion­
ti — preannunciando il voto con­
trario dei comunisti — non sol­
tanto vogliono chiudere a Bari 
il dibattito che rimane aperto 
ancora in tutto il paese; ma 
quello che è veramente grave è 
il fatto che alla spinta più de­
mocratica esistente nell'area 
DC. la nuova Giunta risponde 
oggettivamente chiudendosi su 
una piattaforma più arretrata 
rispetto al 1962. 

Con questa operazione mode­
rata, mascherata dietro un pro­
gramma che dovrebbe essere 
di cose, si fa assolvere a Bari 
un ruolo nettamente moderato, 
un ruolo di freno alla spinta de­
mocratica che esiste nelle altre 
città italiane, nelle quali vive 
ed è presente il dibattito po­
litico. 

Noi voteremo contro — ha 
concluso Scionti — le dichiara­
zioni che mirano a bloccare e 
a insabbiare la spinta a sini­
stra venuta dal risultato della 
elezioni del 22 novembre e dal­
le vicende parlamentari per la 
presidenza della Repubblica. 
Votiamo contro per mantenere 
aperta con la nostra iniziativa 
e con la nostra crescente pre 
senza anche a Bari, un'alternati 
va democratica valida per una 
soluzione democratica e moder­
na dei problemi della citta. 

Una forte denuncia della grave 
situazione della disoccupazione 
e della condizione operaia, è sta­
ta fatta nel corso della seduta, 
dal consigliere comunista Fortu 
nato. Il 40 per cento degli ope 
rai edili sono disoccupati: 400 
soli licenziamenti nel settorv 
metalmeccanico. 1029 operai per 
complessive 224.260 ore lavora­
tive. sono stati messi a cassi 
integrazione guadagni negli ul­
timi quattro mesi. Il compagno 
Fortunato, a nome del gruppo 
comunista, ha chiesto al sinda­
co che si faccia promotore, di 
un incontro con le organizzazio 

ni sindacali ' per un esame di 
questa grave situazione che si 
è determinata nella città. 

Da parte socialista sono in­
tervenuti nel dibattito l'asses­
sore D'Aloiso, che ha ripetuto 
i vecchi impegni non ancora 
mantenuti sulla revisione dei 
Piano Regolatore e sul nuovo 
regolamento edilizio, ed il vice 
sindaco compagno Di Napoli. Il 
compagno Di Napoli, pur rile­
vando e sottolineando 1 nuovi 
fatti maturati con il voto del 
22 novembre e la elezione del 
Capo dello Stato (episodi -
egli ha detto — che non pos­
sono passare sotto silenzio) ha 
assunto una posizione di attesa 
per un chiarimento politico ri­
chiesto dal PSI alla DC. 

La contraddizione evidente 

Pietrasanta: un 
gran pasticcio il 
centro sinistra 

. n» . ., I~* 

Contrasti nella elezione a sindaco del socialista 
Sarti -Gli assessori eletti con l'astensione de­
terminante del MSI si sono dimessi - Iniziativa 

del Partito comunista 

Indetta dalia CCdL a Catanzaro 

Giornata di protesta 
contro la crisi economica 

Potenza 

Le rivalità de 
ritardano la 
convocazione 
dei Consigli 

POTENZA, 19. 
I gruppi consiliari comunisti 

hanno chiesto, con un pubblico 
manifesto, la immediata con­
vocazione dei Consigli comu­
nale e provinciale. 

L'iniziativa del consiglieri co­
munisti si è resa necessaria da­
to che a due mesi di distanza della presa di posizione sociali 

con le sta sta nel fatto che mentre da d „ eloxloni amministrative i 
un lato si riconosce la situazio­
ne nuova maturata nel paese, si 
preferisce continuare la vec­
chia politica di centro-sinistra 
a livello di un programma mo­
derato, che ha messo (ih eviden­
za la indebolita capacità con­
trattuale del PSI. E questo av­
viene mentre proprio in que­
sti giorni, abbiamo assistito a 
Bari alla sterzata a destra della 
DC nel corso delle vicende per 
la elezione della nuova Giunta 
all'Amministrazione provinciale 
e nelle stesse dichiarazioni pro­
grammatiche del sindaco. 

Italo Palasciano 

partiti di centro-sinistra non 
sono riusciti nncora a raggiun­
gere un accordo. Ufficialmente 
le segreterie dei partiti conti­
nuano ad avere - contatti e 
scambi di vedute -'. la realtà in­
vece, stando a voci più o me­
no ufficiali, è che « la divisio­
ne della torta » si presenta di 
difficile soluzione. 

La questione, a quanto ci ri­
sulta. non è ancora sorta tra i 
partiti di centro-sinistra, ma al­
l'interno della DC; la lotta è 
aspra e nemmeno le puntate 
del ministro Colombo sono riu­
scite a risolvere la crisi: anzi 
la questione si è inasprita questione 

Per Giunte unitarie 

a Pesaro e Urbino 

Rinnovato 
invito del PCI 

a PSI e PSIUP 
PESARO. 19. 

Il C.F. di Pesaro e Urbino, 
riunitosi il 18 gennaio, ha ap­
provato l'attività della delega­
zione incaricata delle tratta­
tive per la formazione delle 
giunte comunali. 

Dopo le elezioni la DC ha 
invitato arrogantemente il PSI 
a rompere ogni legame nelle 
giunte di sinistra, anche a 
costo di ripetere le elezioni, 
ossia anche a costo del com­
missario. Di fronte a questa 
sfacciata pretesa, si è posta 
la chiara iniziativa unitaria 
del PCI, che si è rivolto al 
senso di responsa^i'ità di tutti 
i partiti socialisti, per realiz­
zare il più ampio schieramento 
possibile. Nell'incontro con 1 
dirigenti del PSDI, pur non 
essendo stato raggiunto alcun 
accordo sulla formazione di 
nuove maggioranze, si è ini­
ziato un dialogo sui punti pro­
grammatici. che i comunisti 
terranno aperto e promuove­
ranno, sollecitandone gli svi­
luppi. 

L'iniziativa unitaria del PCI 
ha raggiunto il risultato in 
tutti i Comuni con meno di 
5.000 abitanti, ove si è già 
pervenuti alla formazione di 
giunte unitarie comprendenti 
il PCI. il PSI. il PSIUP. Per 
i sei comuni maggiori, con si­
stema elettorale proporzionale, 
il PSI si è dichiarato disposto 
a una trattativa bilaterale per 

la formazione di giunte tra 
PSI e PCI, aperte all'appoggio 
degli altri partiti, proponendo, 
in tal modo, la esclusione del 
PSIUP dalle giunte. 

L'azione del nostro partito 
si è subito rivolta a denunciare 
il carattere sostanzialmente 
discriminatorio della proposta 
e si è richiamata alla chiara 
volontà unitaria espressa da­
gli elettori con il grande suc­
cesso delle liste di sinistra e 
con la clamorosa sconfìtta del 
centro-sinistra. Perciò al PSI 
è stato rinnovato l'invito a 
voler aderire a trattative fra 
i tre partiti, PCI. PSI. PSIUP. 
sulla base di un programma 
capace di avviare a soluzione 
i problemi assai gravi che so­
no di fronte a tutta la pro­
vincia e che hanno bisogno di 
interventi assai urgenti, se­
condo un orientamento demo­
cratico. che può scaturire solo 
dalla più ampia e forte unita 
di tutti i partiti di sinistra, 
unità tanto più facile a rea­
lizzarsi se si tiene conto della 
collaborazione già in atto in 
diversi organismi, fra i quali 
la stessa giunta del capoluogo. 

Il C.F. ha concluso i suoi 
lavori, dando mandato alla 
delegazione di portare al suc­
cesso questi orientamenti, pro­
seguendo nelle trattative fra 1 
tre partiti, che si sono riaperte 
negli ultimi giorni, per av­
viarle ad uno sbocco positivo. 

Dal nostro corrispondente 
PIETRASANTA, 19. 

Il socialista Sarti è per la ter­
za volta sindaco di Pietrasanta, 
ma gli assessori eletti con la 
astensione determinante del 
MSI, si «ono subito dimessi. Così 
niente .di fatto. In una breve 
dichiarazione rilasciataci dopo 
la seduta del Consiglio comu­
nale, il compagno Guidò ha an­
nunciato-che il PCI si farà pro­
motore di .un "pubblicò dibatti­
to, con invito a parteciparvi a 
tutti i partiti democratici, per 
discutere e chiarire la confusa 
situazione che i fautori del cen­
tro sinistra hanno determinato. 

In effetti il centro sinistra che 
sembrava cosa fatta, si è invece 
dimostrato minoritario. Dopo 
che per 53 giorni socialisti e de­
mocristiani avevano trattato la 
distribuzione delle poltrone, so­
no stati costretti a causa delle 
dissidenze interne a vedere sfu­
mare nel nulla l'operazione cen­
tro sinistra. Ma se pensassimo 
che vi sono dei contrasti di ca­
rattere politico andremmo er­
rati; infatti si tratta solo di per­
sonalismi. di ricatti, di ambizio­
ni che la DC, com'è nel suo co­
stume, ha imposto 

Il sindaco Sarti, eletto di mi­
sura, si è sentito rivolgere dal 
notabile de Quadretta (scelbia-
no) la seguente frase: « Sarebbe 
ancora più grave la responsa­
bilità che assumerebbe chi fra 
noi si accingesse a divenire sin­
daco usurpando una carica che 
democraticamente non gli com­
pete... », e questo in aula consi­
liare al momento della dichia­
razione di voto. 

Ma vi sono stati anche fatti 
più gravi: abbiamo visto il ra-
gionier Sarti avvicinare un con­
sigliere democristiano che ave­
va dichiarato in un intervallo 
dei lavori di votare contro il 
centro sinistra, di non votare 
SaTti; ma nella dichiarazione di 
voto tale consigliere ha dichia­
rato che avrebbe votato Sarti. 
C'è stato in aula qualche mali­
zioso che ha detto riferendosi 
a quel consigliere: « Il geometra 
sta costruendo senza per­
messo... ». 

Ma lasciamo da parte que­
sti disgustosi particolari e ve­
niamo all' accordo dei quattro 
partiti; sappiamo da fonti sicu-
jrej.clie^la -DC ha pretèso .come 
contropartita al sindaco sociali-
-sta; oltre i -tre" consiglìrri effet­
tivi in giunta (mentre i sociali­
sti ne hanno solo uno supplen­
te). la sostituzione dei consiglie­
ri comunisti con consiglieri de­
mocristiani all' ECA ed allo 
ospedale, e la sostituzione del 
presidente dell'ospedale, che 
sebbene indipendente tutti san­
no che è un simpatizzante del 
PCI, con un democristiano. 

Come si vede, ma del resto e 
stato dichiarato in aula, questi 
e non altri sono stati gli argo­
menti delle trattative durate 
due mesi. Oggi è scoppiata aper­
tamente la crisi, tra i de si sono 
avuti due franchi tiratori che 
potrebbero diventare anche tre, 
tra - i socialisti si sono avute 
schermaglie tra il segretario pò 
litico Mariani ed il sindaco 
Sarti, il quale, in aula si pre­
cipitò a calmare il Mariani ar­
gomentando che l'astensione del 
missino non aveva un valore 
politico, ma l'importante era lo 
accordo globale, etc. Di contro 
il consigliere socialista Bonci 
minacciava di dimettersi a se­
guito dell'atteggiamento del sin­
daco. Un gran putiferio in­
somma. 

Ma cerchiamo di concludere. 
Ci viene in mente la risposta del 
segretario socialista alla nostra 
richiesta di trattative su un 
programma da noi presentato 
per la creazione di una maggio­
ranza di sinistra aperta a tutte 
le forze democratiche fino ai 
cattolici di sinistra. Egli disse 
che sarebbe stata una giunta 
minoritaria e che quindi non 
era il caso di discuterne. Ebbe­
ne oggi si è dimostrata mino­
ritaria anche la giunta di cen­
tro sinistra. Quale è ora la po­
sizione del PSI? Non crede 
che sia l'ora di affrontare la 
discussione su un programma 
ben preciso che possa dare a 
Pietrasanta la risoluzione dei 
problemi che la affliggono e 
che sono tanti? 

Guido Bimbi 

| Parteciperanno ad 

I esercitazioni di guerra 

ì Truppe 
ì in i 

nai 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 . 
Truppe inglesi del primo battaglione del « She \ 

I Duke off Edimburgh's- Royal regiment » e della com- . 
pagnia del « Royal Sussex regiment » che partecipe- I 

Iranno ad una serie di esercitazioni tattiche di guerra 
a Capo Teulada, nella zona a sud di Cagliari, stanno I 
giungendo in Sardegna a scaglioni a bordo di aerei ' 

I da trasporto della RAF e di unità da sbarco della i 
I marina militare britannica. \ 

I Scopo principale delle manovre, alle quali assi- , 
stero il generale Frost, comandante militare britan- | 
nico di Malta, è di offrire alle autorità militari bri-

I tanniche di guarnigione nella piccola isola mediter- I 
raneu, un diverso teatro operativo. Oltre al semplice I 

I addestramento di fanteria, le truppe assisteranno • 
ad una esercitazione di bombardamento navale svolta | 

I d a tre unità da guerra della marina britannica e 
controllata da terra da osservatori avanzati del terzo | 
« troop Royal artillery >. ' 

I E' in programma anche una esercitazione di ap- I 
poggio aeronavale a volo radente con impiego di I 

I velivoli di base a Malta e una marcia notturna, con • 
pernottamento all'aperto, e attacchi simulati che \ 

Iavrà inizio a Capo Teulada e terminerà a Santadi, 
un grosso centro del Campidano, lungo un percorso | 
di oltre cento chilometri. * 

I Intanto da Capo Teulada sono partiti i martnes 
' statunitensi che da bordo di alcune navi — circa 

I venti, compresa la portaerei « Forrestal » — avevano 
effettuato nei giorni scorsi una esercitazione di sbarco 

I sulle coste sarde. L'operazione era appoggiata da 
caccia a reazione decollati dalla portaerei. 

I fucilieri statunitensi, in perfetto assetto di guer-
I ra, erano penetrati in ordine sparso nelle campagne I 
* delta zona, ma venivano dopo parecchie ore respinti I 

I dai milifari italiani i quali, nel programma della i 
esercitazione, era affidato il compito della difesa co- \ 

Istiera. 
Il fatto ha destato vìva preoccupazione tra t cit- I 

Itadini di Teulada e di tutto il Sulcìs. I cittadini nel 
commentare il grave avvenimento rilevano come I 
Moro e Andreotti, non contenti di aver già pratica- 1 

I mente ceduto le basi sarde alla NATO e in particolare i 
alle truppe della Germania di Bonn, si siano spinti \ 

Ifino al punto di mettere a disposizione delle truppe . 
USA e britanniche il retroterra della zona costiera. I 

I
Sulla questione i compagni senatori Luigi Pirastu 

e Luigi Palano hanno presentato una interrogazione I 
al ministro della Difesa con richiesta di risposta > 

I .scritta. I 

L JIJ 

Una grande manifesta­
zione di operai e brac­
cianti si ò svolta Ieri 

CATANZARO, 19 
Nell'immensa sala del cinema -• 

Apollo di Crotone ha avuto luo­
go una grande manifestazione di 
operai delle fabbriche, di mano­
vali, edili, di braccianti agrico- . 
Il e pensionati. La manifestazior ,-
ne era stata indetta dalla CGIL <: 
e ha interessato tutta la città. ' 
Hanno parlato dirigenti politici 
e sindacali degli edili, delle fab. , 
briche e degli enti locali e ha 
concluso • il compagno ' Poerlo . 
denunciando le conseguenze che ' 
la politica di ceptro-slnlstra ha ' 
provocato per l'ulterióre acuirsi 
dèi vecchi mali dalla nostra 
regióne. 8Ìntoml di tale situa- ' 
zlòne sono? l'ulterióre'crisi,del­
l'agricoltura e particolarmente 
della azienda contadina, la crisi < 
delle piccole aziende industriali, . 
commerciali e artigianali, l'au­
mento della disoccupazione (25 
mila disoccupati al 31 dicem­
bre f'64) In una provincia che . 
l'emigrazione ha già dissanguato; 
il pauroso aumento del costo _ 
della vita. 

Da ciò. ha detto il compagno ' 
Poerlo, discende la necessità di 
una lotta unitaria di tutti i la- . 
voratori e del ceti della piccola 
iniziativa agraria, commerciale 
e industriale. Una lotta imme­
diata per l'occupazione e il sa­
lario. una lotta per la program­
mazione democratica, le riforme 
di struttura, la scelta della spe­
sa pubblica. L'assemblea ha con­
cluso decidendo l'invio di una 
delegazione unitaria in prefettu­
ra e la proclamazione di una 
giornata provinciale di pro­
testa. 

Frattanto una delegazione dei 
sindaci della Piana di S. Eufe­
mia è stata ricevuta dal prefet­
to di Catanzaro al quale sono 
state esposte le richieste del 
braccianti, del disoccupati, degli 
edili e dei pensionati di Nlca-
stro espresse nel corso della 
manifestazione popolare che ha 
avuto luogo nei giorni scorsi. 
La richiesta dei sindaci e dei 
dirigenti sindacali per la con­
vocazione da parte del prefetto 
di una riunione per l'esame del­
la situazione che si è venuta a 
determinare Jn provincia a se­
guito della grave crisi econo­
mica, è stata accettata dallo 
stesso prefetto. Tutte le altre 
rivendicazioni sono state accet­
tate dal prefetto il quale ha -
promesso che quanto prima farà 
sapere al sindaci - le decisioni 
che la prefettura adotterà al 
riguardo. 

\« 
lacaria papà 

H nostro corrispondente da ' 
Reggio Calabria, Enzo Lacaria. 
è diventato papà. La sua con­
sorte, Gianna Squillaci, ha dato 
ieri alla luce un vispo bambi­
no cui verrà imposto il nome di 
Sandrino. 

Al caro compagno Lacaria ed 
alla puerpera le nostre più vive 
felicitazioni; al piccolo Sandri­
no il più caloroso benvenuto. 

Per la Giunta di Portoferraio 

Le sinistre unite fanno 
fallire una manovra de 
Con l'appoggio delle destre la DC voleva profit­
tare della forzata assenza di un consigliere del 
P.C.I. per imporre una soluzione di destra 

Bovino: lo DC si accordo 

con il PSI e con le destre 
FOGGIA. 18 

A Bovino, il Consglio comu­
nale riunitosi in seconda convo­
cazione. ha eletto sindaco il d.c. 
Marzocco e quattro assessori 
effettivi, di cui tre del PCI e\ 

quali fossero le sue scelte politi­
che. La DC riaffermava la sua 
posizione a f.-ivore del centro­
sinistra minoritario. 

Dopo due votazioni esplora­
v a si passava alla elezione 

uno del PSI Tali risultati sonO|del sindaco e risultava eletto il 
stati possibili solo per Tincoe 
renza e il trasformismo della 
DC e per una manovra politica 
delle forze di destra. 

La seduta si apriva con una 
dichiarazione del capogruppo 
de D'Andrea, che annunciava 
l'accordo tra la DC e il PSI 
per una amministrazione mino­
ritaria di centro-sinistra. Dopo 
questa breve e inaspettata di-
chiaraz.one della DC. il consi­
gliere del PLI Rocco denuncia-

dc Marzocco con undici voti 
(8 DC. 1 PSI e 2 destre), men­
tre il candidato comunista ot­
teneva 9 voti (7 comunisti, 2 
destre). 

A questo punto la manovra 
della destra era evidente, in 
quanto faceva convogliare due 
voti per parte sia sul can­
didato del centro - sinistra mi­
noritario che su quello co­
munista. Mentre il PCI denun-

Livorno: sciopero di un'ora 

negli appalti ferroviari 

ciava la manovra della destra. 
va un precedente accordo che la DC con una dichiarazione del 
la DC aveva raegiunto con le neo-sindaco chiedeva di passare 
destre (PLI e PDIUM) per la:senz'altro alla elezione della un*ora che verrà effettuata nel-
formazlone di una giunta di Giunta dando per scontata quin-{la giornata di venerdì 22 per 

LTVORN'O. 19 
La Segreteria provinciale del 

SFI-CGIL si è riunita nei gior­
ni scorsi per discutere circa i 
provvedimenti presi dall'Azien­
da Ferroviaria nel settore degli 
appalti ferroviari e, in modo 
particolare, la questione dei tre 
licenziamenti verificatisi in que­
sti ultimi tempi. 

Dopo aver valutato le propo­
ste scaturite dall'assemblea ge­
nerale dei ferrovieri tenutasi la 
scorsa settimana e la decisione 
dell'assemblea dei lavoratori de­
gli appalti, nella quale si de­
mandava alla segreteria provin­
ciale il compito di indire uno 
sciopero, la segreteria stessa ha 
deciso di chiamare i lavoratori 
degli appalti ad una prima azio­
ne sindacale di protesta di 

Elio Spadaro 

maggioranza. 
Il retroscena dell'accordo DC-

destre veniva cosi clamorosa-
mente smascherato. Il compa­
gno Baiano, a nome del grup­
po comunista, chiedeva alla DC 
di chiarire la sua posizione e 

di l'accettazione anche dei vo-!ogni turno di lavoro 
ti di destra. | Inoltre, partendo dalla con-

Nella elezione della Giunta si siderazione che i licenziamen-
sono avuti i risultati di cui ab­
biamo già detto. La seduta si 
è conclusa in una atmosfera di 
confusione e di incertezza. 

ti non possono soltanto interes­
sare i lavoratori di detti appal­
ti, ma bensì tutti ì lavoratori 
delle ferrovie e considerando 

che i ferrovieri hanno dimostra­
to, nel corso delia loro ulti­
ma assemblea, di voler decisa­
mente appoggiare i lavoiatori 
degli appalti nella loro lotta 
contro i licenziamenti, è stato 
deciso di indire una riunione 
del Comitato direttivo provin­
ciale. al fine di stabilire un'even­
tuale partecipazione alla lotta 
contro i licenziamenti anche di 
tutti i ferrovieri. Questo anche 
perchè, nella linea aziendale si 
prefigura un danno per tutti i 
lavoratori x • 

Oggi l'elezione della 
Giunta alla 

Provincia di Livorno 
LIVORNO. 19 

Si riunisce domani mercoledì 
alle ore 18 il Consiglio provin­
ciale scaturito dalle elezioni del 
22 novembre per la eleziooe del 
presidente e della Giunta. 

Dal nostro corrispondente 
PORTOFERRAIO. 19. 

Cercando di approfittare del­
l'assenza di un consigliere co­
munista. ricoverato in ospedale 
a causa di un incidente stra­
dale, la DC ha tentato lunedi 
sera, con l'appoggio dei libe­
rali e dei missini, di imporre 
una soluzione di forza nella se­
conda riunione del Consiglio 
comunale. Il tentativo, però, è 
miseramente naufragato. Acco­
gliendo, infatti, una pregiudi­
ziale del consigliere socialde­
mocratico Orzati, il quale pro­
poneva di sospendere la se­
duta per dar modo di arrivare 
alla soluzione della crisi me­
diante nuove trattative, i grup­
pi del PCI, del PSI e del 
PSIUP. hanno abbandonato la 
aula, impedendo, cosi, il pro­
seguimento delia riunione per 
la mancanza del -quorum» ne­
cessario consentito per la ele­
zione del sindaco. 

Anche in questa occasione. 
quindi, la DC (che conta 11 
consiglieri rispetto ai 10 del 
PCI. 3 del PSI. ed 1 del PSDI. 
oltre a 2 del PLI e 2 del MSI). 
pure con il benevolo aiuto del­
le stampelle liberali e fasciste. 
ha dovuto subire un'altra co­
cente sconfitta. 

Alla decisione unitaria, as­
sunta da tutto Io schieramento 
dei partiti della sinistra, si era 
giunti dopo una lunga ed ani­
mata discussione. Sin dall'ini­
zio della seduta, riallacciandosi 
alla posizione espressa nelle 
precedenti riunioni, il capo­
gruppo del PCI, Giusti, ha rin­
novato l'appello a tutte le for­
ze democratiche ed antifasciste 
rappresentate In Consiglio, af­
finchè. mediante la stipulazio­
ne di un accordo in cui fosse 
prevista la elezione del sin­
daco e della Giunta, sulla base 
di un indirizzo programmatico 
Avanzato e corrispondente alle 
indiiezionabili esigenze della 
città si potesse porre fine alla 
lunga crisi che da tempo, or­
mai, travaglia l'amministrazio­
ne comunale. 

La proposta del PCI. richia­
mandosi a] significato del voto 
popolare del 22 novembre, che 
ha dato a tutta la sinistra circa 
il 55 per cento dei suffragi e 
che ha visto aumentare con­
siderevolmente le forze del PCI 
in voti, in percentuale ed In 
seggi, indicava nella costituzio­
ne di una Giunta composta e 
sostenuta da tutti quei partiti 
che vanno dalla DC al PCI. la 
soluzione più ragionevole e rea­
listica allo scopo di dare una 
maggioranza stabile alla dire­
zione del Comune e di scon­
giurare una eventuale gestione 
commissariale. 

Ma la DC. perseverando nel 
suo atteggiamento intransigen­
te e discriminatorio, rigettava 
la proposta comunista, tentan­
do di forzare la situazione con 
l'appoggio determinante e- ri­
chiesto della destra fascista e 
liberale. 

A questo punto è giunta la 
proposta del consigliere social­
democratico. a cui DC e destre 
opponevano il loro rifiuto, co­
stringendo tutti i grupi della 
sinistra ad abbandonare l'aula 
E* evidente il significato della 
decisione unitaria assunta dai 
gruppi socialisti, socialdemocra­
tico e comunista nel Consiglio 
comunale, su un aspetto tutt'al-
tro che formale e contingente 
nella situazione politica deter-
mir.atasi dopo queste due pri­
me riunioni del Consiglio Co­
munale 

Vt * qui. in questa unità, il 
presupposto sostanziale di una 
prospettiva politica cui da sem­
pre i comunisti si richiamano 

E* da questa nuova unità che 
pub affermarsi una maggior? n-
za capace di superare le resi­
stenze opposte fino ad oggi dal­
le destre, nello spirito del vo­
to espresso dalla volontà popo­
lare nella consultazione eletto­
rale del novembre scorso e 
col proposito di garantire una 
amministrazione veramente de­
mocratica e più sensibile alle 
necessità del capoluogo elbano. 

Danilo Alessi 

Al Consiglio 

comunale di Massa 

Programma di 
azione contro 

la crisi 
economica 

CARRARA, 18. 
Un importante o.d.g. sulla gra- F 

ve situazione economica è stato r 
approvato dal consiglio eomu- ' 
naie di Massa riunitosi dietro r 

richiesta delle sinistre, e ap- ! 
provato dai gruppi consiliari s 

della DC. PCI. PSI. PSDL t 
PSIUP e PRI. ! 

Esso dice tra l'altro: «lite» • 
nuta la necessità di una ristruU I 
turazione dell'economia nazio- t 
naie e una efficiente program- « 
mazione democratica; esprima • 
la propria solidarietà ai lavo- * 
ratori che hanno manifestato '• 
contro i provvedimenti adottati -
e la minaccia incombente sul- i 
la loro sicurezza di lavoro da , 
parte dei gruppi monopolistici -
perchè la crisi congiunturale 1 
non debba ricadere sulle classi* 
lavoratrici; chiede un efficace 
intervento delle autorità pub-' 
bliche per ottenere la revoca1 

di tali licenziamenti e la difesa1 

dei diritti dei lavoratori; invita 
il governo ad affrontare con^ 
decisione la programmazione e- ' 
conomica che limiti I profitti;" 
impegna tutte le forze politiche' 
in tale lotta in difesa delle clas-E 

si lavoratrici e dell'economiaT 
nazionale; impegna l'amminl-J 
strazione comunale ad adottare^ 
tutte le inizative efficaci per^ 
la realizzazione di quanto s o - ' 
pra affermato: decide di rlcon-J»] 
vocarsi entro due settimane per 
esaminare in una seduta straor-Ti 
dinaria tutti i problemi Inerenti1 

alla grave situazione economica1 

proponendosi di elaborare un 
programma di azione unitaria. 
In difesa dei lavoratoli • del-yj 
l'economia localo». \ 


